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La tenace difesa della memoria sulla «strage dimen-
ticata» porta la firma di un giovane storico sicilia-
no, Gianfranco Ciriacono. La sua accurata rico-
struzione degli eccidi avvenuti fra Ragusa e Cata-
nia giusto 62 anni fa - il 13 e il 14 luglio del ‘43 - ha
fatto breccia nel muro dell’oblio, complice il nostro
giornale. Vittime del massacro 7 civili e 73 soldati
italiani, ormai arresi, di fronte all’avanzata degli
alleati. Sette i bresciani.

La procura militare di Padova ha aperto un’inda-
gine sull’episodio per far luce sulle responsabilità
dell’esercito americano all’indomani dello sbarco
e per accertare la «vergogna» degli insabbiamenti
voluti anche dal mitico generale Patton. A ciascu-
no il suo e, adesso, dopo il cono di luce gettato da
storia, giornalismo e tribunale, «la memoria condi-
visa» chiede il suo tributo simbolico. Lo hanno
chiesto ieri con una commemorazione ufficiale e,
soprattutto, con una lettera indirizzata al presiden-
te della Repubblica, i sindaci di Acate e Caltagiro-
ne, epicentro delle stragi, rivendicando il ricono-
scimento ufficiale di tali eventi.

Nel 62° anniversario di un eccidio privo di un
qualsiasi monumento alla memoria, i primi cittadi-
ni dei due comuni siciliani hanno chiesto al presi-
dente della Repubblica e agli uffici del Ministero
della difesa l’individuazione delle generalità dei
soldati trucidati. E’ ferma convinzione dei sindaci,
confermata da qualche accenno degli atti della cor-
te Marziale, che i corpi degli sventurati si trovino
presso i cimiteri americani. Anche lo storico Ciria-
cono è della stessa opinione, e in un’intervista a
Bresciaoggi nel novembre scorso forniva una pista
per rintracciare le spoglie bresciane. «Il punto del-
l’eccidio dei soldati bresciani è individuato con cer-
tezza, è situato ai piedi di una pianta secolare, nei
pressi del torrente Ficuzza, al limitare di un vigne-
to impiantato successivamente. La sorte dei cada-
veri italiani, invece, non è chiara». E’ accertato che
non vennero bruciati perché il giorno seguente un
cappellano militare li trovò insepolti e li descrisse
minuziosamente. Eppure in zona non è riaffiorato
mai alcun corpo. L’ipotesi dello storico è che i cada-
veri siano stati portati
nel cimitero americano
militare di Gela, sman-
tellato negli anni ’50. I
resti dei caduti furono
portati in America, per
cui è possibile che tra
questi ci fossero anche i
corpi dei soldati italia-
ni uccisi proprio dagli
americani.

Per avere un quadro
il più preciso possibile
anche i magistrati con le stellette stanno rico-
struendo la vicenda con particolare attenzione ai
luoghi teatro dei massacri. La procura di Padova è
concentrata su tre distinti episodi, tutti collocati
tra il 13 e il 14 luglio di sessantadue anni fa: la stra-
ge di Acate ( in cui caddero 73 soldati italiani e tede-
schi e che generò un processo immediato davanti
alla giustizia militare americana, come documen-
tato dal libro di Alfio Caruso «Arrivano i nostri» e
da alcuni articoli del Corriere della Sera di Gianlu-
ca Di Feo); la strage di Piano Stella, in cui furono
fucilati 8 civili inermi e quella di Santo Pietro, che
coinvolse appunto i 7 militari bresciani. Sette su
un drappello di nove perché, come appurato dall’in-
chiesta di Bresciaoggi, Celestino Brescianini di
Pertica Alta e Santo Monteverdi di Carpendolo so-
no sopravvissuti al massacro. Gli sventurati di
Santp Pietro senza nemmeno la pietà di un cippo
anonimo sono: Luigi Ghiroldi di Darfo, Attilio Bo-
nariva di Lozio, Leone Pontara di Concesio, Batti-
sta Piardi di Pezzate, Mario Zani di Iseo, Gottardo
Toninelli e Pietro Vaccari di Brescia. Per loro e per
tutti gli altri i sindaci di Caltagirone e di Acate, con
una lettera datata 8 luglio, hanno fatto appello al
presidente Ciampi «affichè dopo 62 anni possa esse-
re ristabilita la verità storica sugli ecccidi di Bisca-
ri e Piano Stella. Seppur tardivo - scrivono i rappre-
sentanti delle due Amministrazioni - è un atto di
giustizia e il giusto riconoscimento per il tributo di
sangue pagato dalle nostre Comunità, all’alba di
un nuovo periodo storico che ha riconsegnato al-
l’Italia libertà, democrazia, pace e prosperità». Do-
po «il sangue dei vinti» anche la barbarie del trian-
golo della morte in Sicilia vuole e deve trovare un
posto nei libri di storia. La memoria non può bene-
ficiare di prescrizione, come del resto i reati com-
messi dalle truppe americane incaricate di portare
la bandiera della libertà sul suolo italiano.

 Federica Papetti
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di Andrea Soffiantini

«La Brebemi, la Pedemon-
tana lombarda e la Tan-
genziale est di Milano so-
no incluse nel Dpef all’esa-
me del Governo e quindi
previste nella prossima
Legge finanziaria, pertan-
to dotate di risorse finan-
ziarie». Lo ha assicurato
il ministro Lunardi du-
rante il vertice che si è
svolto ieri a Roma sul te-
ma delle infrastrutture in
Lombardia e al quale han-
no partecipato il presiden-
te della Regione Roberto
Formigoni, l’onorevole
Maurizio Lupi, il sottose-
gretario Federico Bricolo
e i dirigenti dell’Anas.

Il progetto preliminare
della Brebemi dovrebbe
quindi andare all’esame
del Cipe entro luglio e i
cantieri potrebbero apri-
re entro la metà del 2006.
Come riferisce Lombar-
dia notizie (l’agenzia di
stampa della Regione) nel
riassumere gli impegni as-
sunti nel vertice, al Cipe
verrà ora presentato per
l’approvazione in linea
tecnica il progetto preli-
minare con la localizzazio-
ne e l’analisi di compatibi-
lità ambientale, mentre
sotto l’aspetto finanzia-
rio, verranno fornite le li-
nee guida per la redazio-

ne del piano definitivo. A
seguito delle prescrizioni
verrà quindi completata
la redazione del progetto
definitivo con l’obiettivo
di avviare i cantieri entro
la metà del prossimo an-
no.

L’approvazione da par-
te del Consiglio dei mini-
stri del Dpef, con annesso
il documento sulle infra-
strutture, è prevista per
oggi. Poi, per la Brebemi e
le altre opere, nei prossi-
mi giorni dovrebbe essere

siglato un accordo di pro-
gramma per concordare
tutti gli aspetti operativi e
i tempi certi di realizzazio-
ne, e dunque per permette-
re il monitoraggio perma-
nente degli impegni as-
sunti.

«Quello che si è svolto
al ministero delle Infra-
strutture - è il commento
delpresidente della Brebe-
mi, Francesco Bettoni - è
stato un incontro sicura-
mente significativo dal
punto di vista politico.

Ma ora è fondamentale
che entro luglio il Cipe ap-
provi il progetto prelimi-
nare non solo in forma tec-
nica ma anche economico
finanziaria, perchè le no-
stre proposte sono del tut-
to compatibili con la nor-
mativa e con il bando rela-
tivo alla concessione che
a suo tempo l’Anas pubbli-
cò e che Brebemi si aggiu-
dicò».

Polemico è il sindaco
Paolo Corsini: «Sono paro-
le che non ci bastano - di-

ce -. Dopo i vari cronopro-
grammi non rispettati, co-
me quello dettato dal Pre-
sidente del Consiglio Ber-
lusconi la scorsa primave-
ra a Brescia, aspettiamo
con ansia la prova dei fat-
ti».

Dal canto suo il presi-
dente dell’amministrazio-
ne provinciale Alberto Ca-
valli riferisce dell’incon-
tro a cui ha partecipato,
nella veste di vicepresi-
dente vicario dell’Upi
(l’Unione delle provincie
d’Italia) mercoledì sera a

Roma, quando a Palazzo
Chigi ai delegati di Regio-
ne, Province e Comuni so-
no state presentate le li-
nee guida del Documento
di programmazione eco-
nomico e finanziaria. «Ho
avuto modo di interloqui-
recon il sottosegretario al-
la presidenza del Consi-
glio Gianni Letta, il quale
mi ha confermato l’azio-
ne del Governo affinchè il
progetto della Brebemi
possa andare all’esame
del Cipe prima della pau-
sa estiva». Di più preferi-
sce non dire.

Al vertice di ieri a Ro-
ma c’era il sottosegreta-
rio alla Presidenza della
Regione Raffaele Catta-
neo. «Il fatto che la Brebe-
mi sia stata inserita nel
Dpef - dice - è la conferma
che si tratta di un’opera
prioritaria.Ora al Cipe ap-
proverà il progetto in li-
nea tecnica. Poi occorre-
rà affrontare la questione
finanziaria per far fronte
alle difficoltà dovute agli
extracosti, che ammonta-
no a 700 milioni di euro,
dato che alle spese vanno
sommati altri 300 milioni
per la realizzazione di ope-
re secondarie o di mitiga-
zione ambientale. Sette-
cento milioni che in prati-
ca hanno raddoppiato il
costo iniziale della Brebe-
mi. Dunque bisognerà in-
dividuare una soluzione
per far fronte a questi co-
sti. La due proposte avan-
zate dalla società Brebe-
mi, e cioè la proroga della
concessione e la ridefini-
zione delle tariffe, sono
due leve sulle quali mini-
stero e Anas pensano di
poter agire. In ogni caso si
cercherà di non toccare le
condizioni della gara.
Un’ipotesi potrebbe esse-
re quella di un finanzia-
mento-ponte che permet-
ta di rendere sostenibile
il piano riducendo al mini-
mo il contributo dello Sta-
to».

VerticeaRomafrailministrodelleInfrastrutture, ilpresidentedellaRegioneLombardiaFormigonieidirigentidell’Anas

OraLunardispinge laBrebemi
«LerisorsenelDpefenellaFinanziaria».Maservonoaltri300milioni

Saranno espletate oggi pome-
riggio le ultime pratiche per
consentire il rimpatrio in Olan-
da delle salme dei quattro turi-
sti deceduti nel terribile inci-
dente avvenuto in una piazzola
di sosta della A4, poco distante
dal casello di Ospitaletto.

Riconoscimento e pratiche
del triste ritorno sono state se-
guite da due parenti, accompa-
gnati dal console generale del-
l’Olanda di Milano: un cognato
dei coniugi De Hann e una zia
di Gabrielle van Milterburg,
l’amica di Saskia, figlia dicias-
settenne dei due.

L’analisi dei rilievi ha per-
messo di stabilire che la vettu-
ra era condotta dalla signora
De Hann, la cinquantottenne
Joanna, ed era in perfetta effi-
cienza (gomme comprese). Gli
inquirenti hanno attribuito la
perdita di controllo della vettu-
ra a un improvviso malore che
avrebbe colpito la conducente.

Al consolato olandese di Mi-
lano il riserbo è totale, perfino
scontroso: «Abbiamo fornito
tutte le informazioni richieste
alla Polizia italiana - spiega al
telefono un segretario palese-
mente indispettito -. Il nostro
ufficio ha seguito la pratica in-
formando i familiari che assi-
steremo fino al trasferimento
in Olanda dei loro congiunti».
«Profondo cordoglio per la tra-

gedia» è stato invece espresso
dall’Ambasciata olandese di
Roma.

Ieri intanto un incidente sul-
l’autostrada poco prima di Pa-
lazzolo (in direzione Milano)
che ha coinvolto mezzi pesanti
ha rallentato il traffico sulla
A4. Nessuna conseguenza, se
non lievi ferite, per i conducen-
ti dei camion coinvolti, ma pe-
santi disagi per la circolazione.
Benchè le operazioni di soccor-
so e di sgombero non abbiano
impedito di mantenere aperte
due corsie, si è formata una co-
da di quattro chilometri.

 Giancarlo Chiari

Indennizzi per i commercian-
ti della zona di via Triumpli-
na che subiranno perdite deri-
vanti dall’imminente apertu-
ra dei cantieri della metropo-
litana. E’ quanto chiede l’Udc
di Brescia in un documento
firmato dal segretario cittadi-
no Paolo Fontana, dal respon-
sabile Urbanistica del partito
Mario Biasin e dal presidente
della Prima Circoscrizione
Marco Toma.

I lavori nella zona Nord di
Brescia dureranno tre anni,
via Triumplina sarà ridotta a
due corsie a partire da genna-
io e in alcuni casi i cantieri
verranno aperti proprio da-
vanti ad alcune attività econo-
miche. Alla luce di queste con-
siderazioni l’Udc cittadino
immagina che ci sarà una ri-
duzione degli introiti per al-
cuni commercianti, i quali
avranno una maggior difficol-
tà a rifornirsi della merce e al-
lo stesso modo subiranno una
contrazione della clientela
che cercherà vie alternative o
che comunque non potrà fer-
marsi davanti ai negozi.

Per questo la richiesta è di
prevedere indennizzi per i
commercianti (anche per evi-
tare le ricadute sulle famiglie
e sui dipendenti). Non a piog-
gia, viene specificato, ma in
modo mirato in base alle effet-
tive perdite. Tale ipotesi di in-
dennizzo è già peraltro ogget-

to di studio, come affermato
dal presidente di Brescia Mo-
bilità Ettore Fermi durante
l’assemblea pubblica di mar-
tedì sera a Casazza, quando
ha affermato che si valuterà
caso per caso, tenendo ovvia-
mente conto delle possibilità
offerte dalla normativa. Al-
tra richiesta che viene fatta
dall’Udc è di prevedere da par-
te del Comune l’esenzione del-
l’Imposta comunale sugli im-
mobili e della tassa sui rifiuti
sia per i commercianti che
per i residenti.

Intanto critiche all’Ammi-
nistrazione comunale sulla

questione metropolitana arri-
vano dalla Lega Nord, che in
una conferenza stampa tenu-
tasi ieri pomeriggio nella se-
zione del partito di via Zara
parla di scarsa trasparenza,
piano economico traballante
e di un progetto «sempre più
inutile e inadeguato rispetto
ai bisogni di mobilità» ora
che è stata tolta la seconda fer-
mata del centro storico.

«Noi - ha affermato il segre-
tario cittadino Fabio Rolfi -
critichiamo da sempre il pro-
getto in sé, che consideriamo
non risolutivo rispetto al pro-
blema del traffico da e per la
città (mentre il tracciato del-

la metropolitana e tutto inter-
no, ndr). Ma al di là di questo
ci sembra che il piano econo-
mico sia sempre più trabal-
lante, se è vero, come rivela-
no fonti giornalistiche, che
mancano 20 milioni di euro.
Inoltre constatiamo una inca-
pacità amministrativa che la-
scia sconvolti».

A titolo di esempio viene ci-
tata la doppia rotatoria di via
san Faustino, realizzata da po-
chi mesi, e che ora verrà ri-
messa sotto sopra causa lavo-
ri per la metropolitana. O an-
che la piscina di Mompiano
che si sapeva avrebbe dovuto
essere chiusa come avvenuto
ma non si è pensato di co-
struirne prima un’altra.

«Qualcosa non sta quadran-
do – ha aggiunto il responsabi-
le Urbanistica del partito Ric-
cardo franceschi -. In questi
mesi abbiamo ricevuto diver-
se telefonate di cittadini della
zona della stazione che ci par-
lano di tecnici di Brescia Mo-
bilità che chiedono di visita-
re gli scantinati. Ci piacereb-
be sapere cosa stanno cercan-
do di capire».

La Lega lamenta inoltre
una mancanza di trasparen-
za sulla durata dei cantieri.
«Non sono in grado di dirci
nulla - aggiunge Franceschi -:
le soluzioni che hanno trova-
to per via Triumplina, dove i
lavori dureranno “n” anni so-
no dei puri palliativi».

 Thomas Bendinelli

Il presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni
(a sinistra) e il ministro delle Infrastrutture, Pietro Lunardi

(a destra). A lato, traffico intenso sulla A4 (Bresciafoto)
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La distribuzione dei depliant sul metrobus in via Triumplina


